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degli interessi di quel comune. Se viceversa 
la p a r t e maggiore degli interessi si concen-
t r a nel capoluogo, e se questo è allacciato, 
in ta l caso è obbligo un icamente del co-
mune di allacciare il capoluogo alle varie 
frazioni ; nè in questo caso sarebbe dovuto 
il sussidio delle leggi del 1906 e del 1903. 

Questo è l 'u l t imo stadio della giurispru-
denza, che ha f a t t o un passo innanzi a fa-
vore dei comuni, ment re la precedente giu-
r i sprudenza s tabi l iva che quando un co-
mune fosse in qualsiasi modo allacciato, 
sia pure a mezzo del solo capoluogo, le f ra -
zioni non avessero alcun diri t to a sussidio. 
E questa maggior larghezza di giurispru-
denza p e r m e t t e d 'ora innanzi la possibi-
l i tà di allacciare le frazioni col capoluogo, 
oltreché il capoluogo con la s tazione o la 
rete s t radale , quando esse abb iano tale im-
por t anza da cost i tuire una somma d ' inte-
ressi maggiore di quelli che si accent rano 
nel capoluogo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
1' onorevole Coffari per dichiararsi sodi-
s fa t to . 

C O F F A R I . Eingrazio l 'onorevole amico 
Dar i della spiegazione favor i t ami ; però non 
posso dichiararmi comple tamente sodisfa t to 
poiché vi sono f razioni che, per quan to 
non di impor t anza superiore al capoluogo, 
pure hanno una i m p o r t a n z a r i levante . 

Lo spirito della legge e lo scopo del le-
gislatore fu rono certo di dare il benefìcio 
delle comunicazioni a t u t t i i c i t tadini del 
regno. 

Ora, se si dovesse in te rp re ta re la legge 
in senso res t r i t t ivo , in prò dei capoluoghi 
o delle frazioni che hanno la maggiore im-
por tanza , ne nascerebbe che quasi quasi la 
legge avrebbe voluto giovare più all 'abi-
t a t o che agli ab i tan t i , più ai luoghi che ai 
c i t tadini . E questo non è ammissibile. 

Prego quindi di considerar meglio la cosa, 
e di volere cercar modo di venire in a iuto a 
t u t t e le frazioni per do ta re i c i t tadini che 
sono isolati del benefìcio delle comunica-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
interrogazione. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
ter rogant i , si in tendono decadute le se-
guent i interrogazioni : 

Giunti , ai ministri de l l ' in te rno e delle 
finanze, « per sapere in qual modo in tendano 
venire in soccorso dei comuni della provin-
cia di Cosenza, f o r t e m e n t e danneggiat i dalle 
recenti alluvioni, e s egna t amen te per i co-
muni di Mormanno e di Lungro ». 

De Gennaro Emilio, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quan to vi sia 
di vero nelle voci diffuse t r a i ferrovieri 
che nella l iquidazione degli a r re t ra t i delle 
competenze accessorie si voglia assegnare 
loro una somma derisoria, e infer iore al 
quinto di q u a n t o spe t t e rebbe loro per 
legge. » 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ca-
vagnar i al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se ed in qual modo gli annunz ia t i 
p rovved iment i abb iano influito sul movi-
mento del por to di Genova, e se i n t enda ri-
pr is t inare la pubbl icazione nei locali di 
Monteci torio del bollet t ino giornaliero del 
numero dei carri dis t r ibui t i al commercio. » 

H a facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazione 1' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to dei lavori pubblici . 

DART, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La pr ima pa r t e di questa in-
terrogazione può avere u n a r isposta affer-
mat iva , vale a dire che i vari espedient i 
escogitati per lo sgombro delle si azioni sono 
riusciti in gran pa r t e utili; in g ran pa r t e e 
non to t a lmen te , perchè i premi stabil i t i a 
vantaggio del l ' indust r ia p r iva ta per ren-
derla cooperat r ice della spedi tezza delle 
operazioni di carico e di scarico, non hanno 
influito che per un decimo appena dei carri : 
i premi invece s tabi l i t i a favore del perso-
nale hanno avu to un esito anche maggiore 
di quello che si a t t endeva da l l ' amminis t ra -
zione, perchè il personale vi ha corrisposto 
con solerte energia, agevolando di molto lo 
sgombro degli scali. 

La specializzazione dei carri era il terzo 
espediente a d o t t a t o per il miglior servizio 
dei por t i . Anche questo, per quan to fosse 
diffìcile e molesto alle s tazioni interne, 
ha por ta to notevoli vantaggi agli scali por-
tua r i . A t t u a l m e n t e però, a diminuire la du-
rezza del p rovvedimento , a favore delle 
stazioni interne, si è creduto di s tabi l i re 
che i carri speciali di sponda al ta e di ol-
t re 12 tonnel la te , i quali dai por t i saliscono 
alle stazioni interne, p o s s a l o da queste ri-
to rna re carichi ai por t i medesimi; non solo, 
ma si è s tabi l i to ancora che quest i carri 
speciali possano prendere la via dell 'estero, 
non tu t t i i carri essendo ammessi alla cir-
colazione internazionale . Si può d u n q u e 
concludere che la mass ima p a r t e dei prov-
ved iment i ebbe buoni r i su l ta t i . 

I n secondo luogo l 'onorevole Cavagnari 
chiede se si i n t ende r ipr i s t inare la pubbl i -
cazione nei locali di Montecitorio del Bol-
le t t ino giornaliero sul numero dei carri di-


